
              

                         

 
FESTA INTERNAZIONALE DELLA STORIA - DODICESIMA EDIZIONE  

Bologna, Capitale della Storia 

Il Lungo cammino delle libertà e dei Diritti 

 

Bologna, 9 ottobre 2015. Dal 17 al 25 ottobre 2015 si svolgerà la dodicesima edizione della “Festa internazionale della 

Storia”, organizzata dal Centro Internazionale di Didattica della Storia e del Patrimonio (DiPaSt) del Dipartimento di 

Scienze dell’Educazione “Giovanni Maria Bertin”, dal Laboratorio Multidisciplinare di Ricerca Storica (Lmrs) in 

concorso con l’Alma Mater, la Scuola di Psicologia e Scienze della Formazione e la collaborazione di associazioni, 

scuole e istituzioni.   

  

Il  lungo cammino delle libertà e dei Diritti la tematica di questa edizione della Festa Internazionale della Storia e che 

l'attualità propone con inquietante frequenza e sorprendente ampiezza contesti umani nei quali le opportunità e le 

prerogative che sembrerebbero acquisite nelle società cosiddette avanzate sono ancora privilegio di pochi. Dei diritti 

al cibo, alla pace, all'istruzione, alla salute, al lavoro, all'informazione e delle libertà di pensiero, di espressione, di 

stampa, di movimento fruisce pienamente solo una piccola parte dell'umanità che spesso vi è giunta in tempi recenti 

dopo lunghi travagli e conflitti. Di questa disparità sono sintomo evidente le nuove imponenti migrazioni di 

diseredati verso le aree più prospere. Anche in queste d'altronde si manifestano insidie che con inedite forme di 

sperequazione, di sopraffazione e di manipolazione, attentano alle difficili conquiste personali e collettive. Dunque la 

lunga marcia dei diritti umani e delle libertà è ben lontana dai suoi traguardi, ma può trarre vigore e consapevolezza 

dalla rievocazione delle tante tappe che l'hanno scandita durante la storia. 

  

Da dodici anni la Festa propone la storia attraverso i diversi settori delle attività e delle espressioni umane – l’arte, la 

musica, la letteratura, il teatro, l’alimentazione, il lavoro, la moda, lo sport – coinvolgendo studiosi, insegnanti, 

studenti e cultori e mobilitando innumerevoli risorse e istituzioni culturali (biblioteche, musei, associazioni, scuole, 

università). Nelle aule, nei teatri, nei musei, nelle chiese, nelle sale pubbliche, nelle strade e nelle piazze, si affrontano 

con lezioni, conferenze, dibattiti, concerti, spettacoli e mostre i temi che legano i vissuti personali e collettivi alle 

vicende presenti e future.  

  

La multiforme manifestazione a carattere nazionale e internazionale ha reso Bologna "capitale della Storia" mettendo 

in vetrina forme di promozione e diffusione della sua conoscenza condotte in Italia e nel mondo. 

  

Nelle undici edizioni precedenti si sono tenuti 2.050 eventi, le presenze sono state complessivamente 410.128, i 

soggetti attivi (tra relatori, interpreti, coristi, musicisti) sono stati 20.870. La qualità degli eventi, la partecipazione di 

migliaia di protagonisti e l’ingente quantità di presenze l’hanno resa la più grande manifestazione del genere in 

Europa. 

  

La Festa nasce dalla collaborazione attiva di una rete di centinaia di soggetti, con l’obiettivo di conoscere, tutelare e 

valorizzare le radici e gli antecedenti del presente, affrontando gli argomenti più dibattuti ed attuali della storiografia, 

ma anche legati all’ambiente, all’economia, alle relazioni e alle comunicazioni. A riprova dell’ottima fama e 

dell’importanza della manifestazione il premio di Rappresentanza per il Premio Internazionale “il portico d’oro” 

intitolato a Jacques Le Goff, e il patrocinio di tutte le autorità e le istituzioni locali, tra cui la Regione Emilia-Romagna, 

la Città metropolitana, il Comune di Bologna, l’Assemblea legislativa della Regione Emilia-

Romagna.                                                                                                                                                                            

                           

  

Anche questa edizione trova conferma il Premio “Portico d’Oro”, intitolato a Jacques Le Goff, a riconoscimento di 

figure, opere ed iniziative che si siano distinte nella diffusione e nella didattica della storia, coniugando correttezza, 

attendibilità ed efficacia comunicativa. Il legame attivato con Le Goff è la premessa prestigiosa ad un premio unico in 



              

                         

 
Europa, che rilancia il ruolo di Bologna come centro di elaborazione e irradiazione della cultura e le sue capacità di 

attrazione e ospitalità.   

  

Da quest’anno una novità importante: il primo premio “Novi cives: costruttori di cittadinanza”, premio del Centro 

internazionale di Didattica della storia e del Patrimonio e dell’Assemblea legislativa Regione Emilia-Romagna. Il 

prestigioso riconoscimento sarà conferito al premio nobel alla pace SHIRIN EBADI (25 ottobre 2016). 

  

  

La Festa si aprirà sabato 17 ottobre con la rievocazione storica del “Passamano per San Luca”, evento che per 

tradizione inaugura la più grande e autorevole manifestazione del genere in Europa.  

 

  

Tra gli appuntamenti di rilevo per l’edizione 2015, citiamo: 

-          Il Passamano per San Luca, rievocazione storica. Sabato 17 ottobre dalle ore 9.30 alle 12.00, Arco del 

Meloncello, Chiesa Santa Sofia, Bologna. 

-          Diffondere la storia con vecchi e nuovi strumenti: dal piacere del racconto al coinvolgimento per l'impegno 

civile, tavola rotonda, interventi di Alessandro Barbero, Roberto Olla. Modera Marco Guidi. Sabato 17 ottobre ore 

17.00 – Palazzo D’Accursio – Cappella Farnese, Piazza Maggiore, 6 –. 

-          L'impero ottomano come specchio rovesciato dell'Occidente, conferenza di Alessandro Barbero. Domenica 18 

ottobre ore 17.00– Biblioteca dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater – Piazza Galvani, 1 –. 

-          Dalla Carta di Milano a FICO, lectio magistralis di Andrea Segré – Lunedì 19 ottobre ore 9.30 – Biblioteca 

dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater – Piazza Galvani, 1 –  

-          Diritto al cibo, tavola rotonda. Interventi di Gianpiero Calzolari, Andrea Morrone, Antonella Pasquariello, 

Andrea Segré. Coordina Giancarlo Roversi.  Con la partecipazione degli studenti delle scuole secondarie di secondo 

grado e studenti universitari – Lunedì 19 ottobre ore 10.30 - Biblioteca dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater – Piazza 

Galvani, 1 – 

-          I giorni del possibile, presentazione del volume di Mauro Maggiorani (Minerva 2015) e tavola rotonda. 

Interventi di Rolando Dondarini, Mauro Maggiorani, Giovanni Rinaldi. Con la partecipazione di Ivano Marescotti. A 

cura dell'Archivio P. Pedrelli. Lunedì 19 ottobre ore 15.00 - Biblioteca dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater – Piazza 

Galvani, 1 . 

-          Islam e politica, conferenza di Massimo Campanini, modera Marco Guidi. 

In collaborazione con il Mulino. Con la partecipazione degli studenti. Lunedì 19 ottobre ore 17.30 - Biblioteca 

dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater – Piazza Galvani, 1 . 

-          BFC 1909. Un patrimonio della città tra storia e futuro, tavola rotonda. Martedì 20 ottobre ore 9.30 - Biblioteca 

dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater – Piazza Galvani, 1 .  

-          La Grande Guerra, tavola rotonda. Interventi di Gastone Breccia, Marco Mondini. Modera Luca Alessandrini. In 

collaborazione con il Mulino. Martedì 20 ottobre ore 17.00 - Biblioteca dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater – Piazza 

Galvani, 1 . 

-          Incontro inaugurale de "I Martedì" del Centro San Domenico.  Enciclica di Papa Francesco “Laudato si”. 

Interventi di Vincenzo Balzani, Gian Luca Galletti, Jean Paul Hernandez. Martedì 20 ottobre ore 21.00 - Convento di 

San Domenico - Salone Bolognini - Piazza San Domenico, 13 - 

-          La musica dell’avvenire. Viaggio ideale nel mondo dell’Opera italiana, conferenza di Cristiano Cremonini. 

Mercoledì 21 ottobre ore 9.30 - Biblioteca dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater – Piazza Galvani, 1. 

-          Armenia, l’Occidente che dialoga con l’Oriente, incontro con Sua Eccellenza Sargis Ghazaryan Ambasciatore 

della Repubblica d'Armenia in Italia. Modera Marco Guidi. Presentazione dei lavori condotti dalle scuole di Treviso dal 

titolo Il canto del pane, conoscenza di un popolo tra cultura e storia Insegnanti di riferimento: Silvia Pascale e 

Mariagrazia Zambon. Mercoledì 21 ottobre ore 17.00 - Biblioteca dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater – Piazza 

Galvani, 1. 



              

                         

 
-          Storie d’Europa, Storia d’Italia, discussione con Michele Ciliberto, Giuseppe Galasso, Alberto Melloni. 

All’indomani dei 50 anni di attività del Lessico Intellettuale Europeo s’intende proporre una riflessione, destinata a un 

vasto pubblico, sui mutamenti dei metodi di ricerca degli studiosi di storia del pensiero. A cura della Fondazione per 

le scienze religiose Giovanni XXIII. Mercoledì 21 ottobre ore 20.30 - Biblioteca dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater 

– Piazza Galvani, 1. 

-          Identità e risorse culturali: il diritto al patrimonio, tavola rotonda. Con la partecipazione di Giuliano Volpe, 

Presidente del Consiglio Superiore per i Beni Culturali e Paesaggistici Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo e di Daniele Jalla, Presidente ICOM Italia. Intervento di Guido Vannini. Coordina Paola Galetti. Giovedì 22 

ottobre ore 9.30 - Biblioteca dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater – Piazza Galvani, 1. 

-          Storia, storie e microstoria. San Pancrazio, un paese particolare, conversazione con Eraldo Baldini. 

Introduzione di Milena Bernardi e Licia Masoni. A cura del CRLI, Centro di ricerca in letteratura per l’infanzia, 

Dipartimento di Scienze dell’educazione. Giovedì 22 ottobre ore 10.30-12.30 - Biblioteca dell’Archiginnasio – Sala 

Stabat Mater – Piazza Galvani, 1. 

-          Tra il dire e il fare; dagli altisonanti aneliti delle dichiarazione alle difficili realizzazioni, tavola rotonda. 

Interventi di Rolando Dondarini, Roberto Farné, Maurizio Fioravanti, Paola Govoni, Andrea Morrone. Con la 

partecipazione degli studenti - Giovedì 22 ottobre ore 17.00 - Biblioteca dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater – 

Piazza Galvani, 1. 

-          Libertà va cercando. Percorsi di libertà nella Commedia, conferenza. A seguire esposizione d’arte visiva di 

Silvana Mascioli. A cura del Centro San Domenico. Giovedì 22 ottobre  ore 21.00 Convento San Domenico Salone 

Bolognini - Piazza San Domenico, 13. 

-          La libertà fragile. L'eterna lotta per i diritti umani, lectio magistralis di Louis Godart. 

A seguire conferimento del Premio Jacques Le Goff "Il Portico d’oro" da parte del Centro internazionale di Didattica 

della Storia e del Patrimonio (DiPast) del Dipartimento di Scienze dell’Educazione “Giovanni Maria Bertin” 

dell’Università di Bologna.  

Con intermezzi musicali del Soprano Giorgia Valbonesi, pianoforte Maestro Carlo Ardizzoni. Venerdì 23 ottobre ore 

16.00 – Palazzo D’Accursio – Cappella Farnese – Piazza Maggiore, 6. 

-          Blasfemia, diritti e libertà. Una discussione dopo le stragi di Parigi, presentazione del volume curato da Alberto 

Pelloni per Il Mulino (uscita ottobre 2015). Interventi di Mauro Perani, Alberto Melloni, Giancarlo Bosetti. A cura della 

Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII. Venerdì 23 ottobre ore 21.00 - Biblioteca dell’Archiginnasio – Sala 

Stabat Mater – Piazza Galvani, 1. 

-          Il lungo cammino delle libertà, lectio magistralis di Shirin Ebadi, premio nobel alla pace. Conferimento del 

premio “Novi cives: costruttori di cittadinanza, in collaborazione con l’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-

Romagna. Domenica 25 ottobre, ore 18.30, Biblioteca dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater – Piazza Galvani, 1. 

  

  

La Festa della storia continua anche dopo il 25 ottobre. Tra i tanti eventi ricordiamo: 

-          Lunedì 26 ottobre ore 16.00 - Biblioteca dell’Archiginnasio – Sala Stabat Mater – Piazza Galvani, 1. Giovanni 

Brizzi, Franco Cardini, Rolando Dondarini, Andrea Fassò presentano il loro manifesto La speranza dell’Europa. 

Introducono Moni Ovadia e Mahmoud Salem Elsheikh. Intervengono nel dibattito Maria Giuseppina Muzzarelli e 

Luigi Pedrazzi.  

-          Giovedì 29 ottobre ore 15.30 – Palazzo D’Accursio – Cappela Farnese – Piazza Maggiore, 6 - Gli artefici della 

città. Dalle corporazioni medievali ai progettisti odierni, convegno. Interventi di Mario Ascheri, Paola Bonora, Pierluigi 

Cervellati, Rolando Dondarini, Elisa Erioli, Paola Galetti, Arturo Piana, Vincenzo Maria Santoro, Giorgio Tamba.  

-          Giovedì 29 ottobre ore 21.00 – Centro San Domenico – Salone Bolognini – Piazza San Domenico, 13. Origini 

dell'Ordine Domenicano, conferenza di Franco Cardini e Marco Rainini. A cura del Centro San Domenico e dei laici 

domenicani.  

-          Venerdì 30 ottobre ore 17.00 – Hotel Corona D’Oro – Sala Asinelli – Via Oberdan, 12 - La leggenda nera dei 

Templari, conferenza di Barbara Frale. 



              

                         

 
-          Venerdì 30 ottobre ore 17.00 - Comitato per Bologna Storica e Artistica 

Strada Maggiore, 71 - Dalla terra alla mensa, conferenza di Paola Porta. 

  

E poi tanti altri eventi: visite guidate per piccoli e grandi, cicli di incontri, laboratori didattici, presentazioni di volumi 

con l’autore, spettacoli, concerti, mostre fotografiche. Interverranno grandi ospiti tra i quali: Mario Ascheri, Eraldo 

Baldini, Alessandro Barbero, Paola Bonora, Giovanni Brizzi, Franco Cardini, Pierluigi Cervellati, Shirin Ebadi, Andrea 

Fassò, Maurizio Fioravanti, Paola Galetti, Paola Govoni, Daniele Jalla, Valerio Massimo Manfredi, Alessia Marchi, Ivano 

Marescotti, Moni Ovadia, Mauro Perani, Guido Vannini, Helena Copetti Callai, Roberto Farné,  Luigi Guerra, Rosa 

Maria Manari, , Andrea Morrone,  Marco Rainini, Mahmoud Salem Elsheikh, Andrea Segré, Giorgio Tamba solo per 

citarne alcuni.      
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